
STATUTO 
DELL'ASSOCIAZIONE 

"Rèn - APS" 
  
  

Articolo 1 (Denominazione e Sede) 
Ai sensi della legge n. 383 del 7 dicembre 2000 e delle norme del Codice Civile in tema di 
associazioni, è costituita l'Associazione di Promozione Sociale denominata “Rèn“. 
 
L’associazione ha sede a Torino, via Buniva 9 bis e potrà istituire o chiudere sedi 
secondarie o sezioni anche in altre città d’Italia o all’estero mediante delibera del Consiglio 
Direttivo. La sede potrà essere trasferita con semplice delibera di assemblea. Tale 
spostamento non comporta modifica del presente Statuto. 
 

Articolo 2 (Durata) 
L’Associazione è costituita nel rispetto delle norme della Costituzione Italiana e del codice 
civile e della legislazione vigente.  
La durata dell’Associazione è illimitata. 
  

Articolo 3 (Scopo) 
L’Associazione è apolitica, aconfessionale e non ha scopo di lucro. E’ pertanto fatto divieto 
di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 
capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non 
siano imposte dalla legge. 
Eventuali avanzi di gestione dovranno essere reinvestiti a favore di attività istituzionali 
statutariamente previste. La quota associativa non è rivalutabile ed è intrasmissibile ad 
eccezione dei trasferimenti a causa di morte. 
 

Articolo 4 (Oggetto) 
L’associazione “Rèn” nasce al fine di svolgere attività di utilità sociale rivolte 
prevalentemente a favore dei propri associati, di loro familiari, o di terzi, senza finalità di 
lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati, avvalendosi in modo 
prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati. 
L’Associazione  si propone di creare valore e consapevolezza nel settore moda: 
promuovere, sviluppare e perseguire finalità culturali e divulgative inerenti la moda 
sostenibile etica e innovativa, mediante la redazione e la pubblicazione di contenuti online 
sui propri canali web, social network come pure la creazione di eventi offline di 
condivisione e divulgazione informativa della moda etica e consapevole. 
L'Associazione intende rivolgere le proprie attività alla crescita culturale della popolazione 
e del territorio, operando nel settore della moda green, nonché all’elaborazione e 
divulgazione della consapevolezza con particolare attenzione alle interazioni tra: moda, 
territorio, ambiente e persone. 
Per perseguire gli scopi sociali l’associazione svolge attività quali: 
 
Pubblicare contenuti informativi online attraverso un proprio sito internet, blog, social 
networks, podcast e per mezzo di portali online esterni, piattaforme web, riviste online e 
applicazioni per dispositivi connessi a internet;  
Divulgare attraverso tavole rotonde, convegni, conferenze, mostre, giornate di studio, 
gruppi di lavoro, concorsi, premiazioni, seminari, festival, eventi, spettacoli, pop-up, 
rassegne in genere, workshops, ecc. i temi derivanti dalle attività realizzate, utilizzando 
anche le nuove tecnologie di rete e multimediali; 



Promuovere la diffusione della cultura della moda consapevole anche attraverso una 
partecipazione attiva e collettiva a manifestazioni come fiere ed eventi nazionali e 
internazionali; 
Valorizzare ogni risorsa che possa costituire occasione di progetto, di innovazione, di 
qualificazione per la moda etica e sostenibile; 
Svolgere attività di consulenza e collaborazione con enti, associazioni, privati e altri 
soggetti che intendono sviluppare iniziative a sostegno della promozione della moda etica 
e sostenibile; 
Proporsi come specifico punto di riferimento e/o come struttura di servizio per 
aziende, imprese, università e in genere per enti pubblici e privati relativamente alla sua 
missione istituzionale; 
Favorire la creazione di valore e consapevolezza nel settore moda e lo scambio delle 
reciproche esperienze e idee attraverso lo svolgimento di attività culturali in Italia e 
all’estero e la promozione di iniziative destinate all’approfondimento degli scopi statutari; 
Organizzare iniziative culturali a carattere locale con la prospettiva di creare sinergie tra 
diverse realtà per la promozione e la tutela del territorio e del Made in Italy; 
Svolgere corsi, manifestazioni, convegni, dibattiti, mostre, seminari e ricerche di 
ogni tipo, per il raggiungimento e la diffusione dei propri scopi e delle proprie ricerche e/o 
studi; organizzare eventi multimediali, stipulare convenzioni con Enti pubblici e privati per 
la gestione di corsi e seminari e/o per la fornitura di servizi, nell’ambito dei propri scopi 
istituzionali; 
Promuovere specifici progetti in ambito moda etica, consapevole e innovativa 
L’Associazione può operare in Italia ed all’estero, nei modi e con gli strumenti ritenuti di 
volta in volta idonei per il conseguimento delle finalità statutarie. 
Valorizzazione dell'artigianalità nella creazione di oggetti fisici e supporti digitali in 
relazione alla moda green, valorizzazione della filiera e della centralità del valore umano in 
essa. 
Pubblicare riviste, bollettini, giornali, libri, opuscoli, atti di convegni, di seminari, studi e 
ricerche, materiale didattico. 
Organizzazione e gestione di "banche del tempo". 
 L'Associazione, inoltre, potrà svolgere attività accessorie che si considerano integrative e 
funzionali allo sviluppo dell'attività istituzionale. 
L’associazione si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento dei fini istituzionali ed in 
particolare della collaborazione con gli Enti locali, anche attraverso la stipula di apposite 
convenzioni, della partecipazione ad altre associazioni, società o Enti aventi scopi 
analoghi o connessi ai propri. 
L’associazione potrà inoltre svolgere qualsiasi altra attività culturale o ricreativa e potrà 
compiere qualsiasi operazione economica o finanziaria, mobiliare o immobiliare, per il 
migliore raggiungimento dei propri fini. 
L’associazione potrà, esclusivamente per scopo di autofinanziamento e senza fine di 
lucro, esercitare le attività marginali previste dalla legislazione vigente. 
L’associazione è aperta a chiunque condivida principi di solidarietà. 
 

Articolo 5 (Soci) 
Possono far parte dell’associazione in numero illimitato tutti coloro che si riconoscono 
nello Statuto ed intendono collaborare per il raggiungimento dello scopo sociale. 
Possono chiedere di essere ammessi come soci sia le persone fisiche sia le persone 
giuridiche, Enti locali, organizzazioni di consumatori, istituti di ricerca, associazioni di fatto, 
mediante inoltro di domanda scritta del richiedente nella quale dovrà specificare le proprie 
complete generalità, sulla quale decide il Consiglio Direttivo, il cui giudizio deve essere 
sempre motivato. 



È prevista l’ammissione come associati di altri enti del Terzo settore o senza scopo di 
lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al 50% del numero delle 
Associazioni di Promozione Sociale associate. 
  
Nessun motivo legato a distinzioni di razza, sesso, religione, genere, possesso di 
cittadinanza italiana o straniera, condizioni sociali o personali, può essere posto a base 
del rifiuto di richiesta di adesione all’organizzazione. 
Avverso eventuale diniego di iscrizione è ammesso appello all’Assemblea generale degli 
associati. 
 
All’atto di ammissione il socio si impegna al versamento della quota associativa annuale 
nella misura fissata dal Consiglio Direttivo, al rispetto dello Statuto e dei Regolamenti 
emanati. 
Non è ammessa la categoria dei soci temporanei. La quota associativa è intrasmissibile. 
 

Articolo 6 (Diritti e doveri dei soci) 
I soci dell’organizzazione, dal momento dell’ammissione, hanno il diritto di: 
·      eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi; 
·      essere informati sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento; 
·      essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività 
prestata, ai sensi di legge; 
·      prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto 
economico – finanziario, consultare i verbali; 
·      votare in Assemblea nel libro degli associati. Ciascun associato ha diritto ad un voto. 
         e il dovere di: 
·      rispettare il presente statuto e l’eventuale regolamento interno; 
·      svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo 
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per 
fini di solidarietà; 
·      versare la quota associativa secondo l’importo annualmente stabilito. 
 

Articolo 7 (Lavoratori e Qualità di volontario) 
 L’Associazione si avvale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera 
e gratuita dai propri associati per il perseguimento dei fini istituzionali. Può, in caso di 
particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo, anche ricorrendo a propri associati. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’associazione. 
  

Articolo 8 (Recesso ed esclusione del socio) 
 Il socio può recedere dall’associazione mediante comunicazione scritta all’Assemblea. 
Tale recesso ha decorrenza immediata fermo restando l’obbligo del pagamento della 
quota sociale per l’anno in corso. 
Il socio che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto può essere escluso 
dall’Associazione. 
L’esclusione è deliberata dall’Assemblea con voto segreto e dopo avere ascoltato le 
giustificazioni dell’interessato. 
E’ comunque ammesso ricorso al giudice ordinario. 
La qualità di socio si perde per: decesso.  
Mancato pagamento della quota sociale: la decadenza avviene su decisione del Consiglio 
Direttivo trascorsi sei mesi dal mancato versamento della quota sociale annuale. 



Espulsione: il Consiglio Direttivo delibera l’espulsione, previa contestazione degli addebiti 
e sentito il socio interessato, se possibile e richiesto dallo stesso, per atti compiuti in 
contrasto a quanto previsto dal presente statuto o qualora siano intervenuti gravi motivi 
che rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo. 
Gli associati che abbiano comunque cessato di appartenere all’associazione non possono 
richiedere i contributi versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell’associazione 
stessa. 
 

Articolo 9 (Risorse economiche) 
Le risorse economiche per il conseguimento degli scopi ai quali l’associazione è rivolta e 
per sopperire alle spese di funzionamento dell’associazione saranno costituite: 
Dalle quote sociali annue stabilite dal Consiglio Direttivo; 
Erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
Contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti locali, di Enti o istituzioni pubblici, anche 
finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini 
statutari; 
Contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali; 
Entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
Entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali, e proventi delle cessioni di 
beni e servizi agli associati e a terzi; 
Entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento quali 
manifestazioni, feste e sottoscrizioni anche a premi 
Da ogni altro contributo, compresi eredità, donazioni, lasciti e rimborsi dovuti a 
convenzioni, che soci, non soci, enti pubblici o privati, diano per il raggiungimento dei fini 
dell’associazione; 
Altre entrate compatibili con le finalità sociali 
Il patrimonio sociale indivisibile è costituito da: 
beni mobili ed immobili: donazioni, lasciti o successioni. 
  

Articolo 10 (Organi dell’Associazione) 
  

Sono organi dell’associazione: 
a)    l’Assemblea dei Soci; 
b)    il Consiglio Direttivo; 
c)    il Presidente; 
Tutte le cariche elettive sono gratuite. 
  

Articolo 11 (Assemblea) 
L’Assemblea dei soci è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una 
corretta gestione dell’Associazione.  
L’assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità degli associati e le sue 
deliberazioni prese in conformità alla legge ed al presente statuto obbligano tutti gli 
associati. 
L’assemblea può essere ordinaria o straordinaria. 
L’assemblea è il massimo organo deliberante. 
 
L’Assemblea è convocata dal Presidente, una volta l’anno per stabilire gli indirizzi e i 
programmi generali dell’attività e per discutere la relazione del Consiglio Direttivo sulla 
gestione dell’Associazione, contenente anche gli indirizzi economici e finanziari. 
Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ciò venga richiesto dal Presidente 
dell’associazione, dal Consiglio Direttivo o da almeno un terzo dei soci. 



Le adunanze dell’Assemblea si terranno di norma presso la sede dell’Associazione, ma 
potranno altresì svolgersi in qualunque altro luogo sia in Italia sia all’estero. 
Le convocazioni devono essere inviate ai soci con un preavviso di almeno 30 giorni di 
calendario rispetto a quello fissato per la riunione. 
La convocazione effettuata con avviso scritto da diffondere a mezzo posta elettronica, o 
con affissione in sede. Nel caso di particolare urgenza la convocazione potrà avvenire con 
preavviso di 24 ore. 
Nella convocazione dovranno essere specificati l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora 
dell’adunanza, sia di prima che di eventuale seconda convocazione. L’assemblea può 
essere convocata in seconda convocazione in ora successiva dello stesso giorno della 
prima convocazione. 

Articolo 12 (Compiti dell’assemblea) 
 L’assemblea ha il dovere di: 

• nominare e revocare i componenti degli organi sociali; 
• nominare e revocare, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale 

dei conti; 
• approvare il bilancio; 
• deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove 

azione di responsabilità nei loro confronti; 
• deliberare sull'esclusione degli associati; 
• deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 
• approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
• deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 

dell'associazione; 
• deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto 

alla sua competenza. 
In particolare l’assemblea ordinaria ha il compito di: 
a) ratificare l’entità delle quote sociali annue stabilita dal Consiglio Direttivo; 
b) approvare il bilancio consuntivo e quello preventivo dell’associazione; 
c) nominare gli organi sociali; 
d) ogni altra deliberazione non espressamente di competenza dell'assemblea 
straordinaria. 

 
L’assemblea straordinaria ha il compito di: 
a) deliberare sulle modifiche dello statuto dell’associazione; 
b) deliberare sullo scioglimento dell’associazione stessa. 

 
  

Articolo 13 (Validità assemblee) 
 L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione se è presente la 

maggioranza degli iscritti aventi diritto di voto; in seconda convocazione, da tenersi anche 
nello stesso giorno, indipendentemente dal numero dei presenti, in proprio o in delega. 

Gli associati possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri associati, conferendo 
delega scritta. Ciascun associato è portatore di un numero massimo di tre o cinque 
deleghe (tre se il numero degli associati è inferiore a cinquecento, cinque se il 
numero è superiore a cinquecento). 
E’ ammessa l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia 
possibile verificare l’identità dell’associato che partecipa e vota. 
 
Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria vengono prese a maggioranza dei presenti e 
rappresentati per delega, sono espresse con voto palese tranne quelle riguardanti le 
persone e la qualità delle persone (o quando l’Assemblea lo ritenga opportuno). 



L’assemblea straordinaria approva eventuali modifiche allo statuto con la presenza di ¾ 
dei soci e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti; scioglie l’associazione e 
ne devolve il patrimonio col voto favorevole di ¾ dei soci (maggioranza inderogabile) 
(Se prevista anche per l’assemblea straordinaria, la seconda convocazione non può 
derogare le maggioranze previste per la prima). 
  
Ogni socio di maggiore età ha diritto ad un voto per l’approvazione e le modificazioni dello 
statuto e dei regolamenti nonché per la nomina degli organi direttivi dell’associazione. 
 
I verbali delle Assemblee sono redatti e trascritti sul registro dei verbali delle Assemblee, 
da un segretario nominato di volta in volta dal Presidente. 
Le decisioni prese dall’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, impegnano tutti i soci 
sia dissenzienti che assenti. 
Ogni socio ha diritto di consultare il verbale dei lavori redatto dal segretario e sottoscritto 
dal presidente. 
  

Articolo 14 (Presidente) 
Il Presidente è eletto dall’Assemblea; nella stessa riunione e con le stesse modalità si 
elegge il Vice Presidente che assume funzioni vicarie. Il Presidente ed il Vice Presidente 
durano in carica tre anni e sono rieleggibili. La prima nomina è ratificata nell’atto 
costitutivo. 
Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione nei confronti di terzi e presiede 
le adunanze del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei Soci. 
Il Presidente è rappresentante e garante del volere dell’Assemblea. 
Il Presidente ha i poteri della normale gestione ordinaria dell’Associazione e gli potranno 
essere delegati altresì eventuali poteri che il Consiglio Direttivo ritenga di delegargli, anche 
di straordinaria amministrazione. 
In particolare compete al Presidente: 
Predisporre le linee generali del programma stilato dall’Assemblea delle attività annuali a 
medio termine dell’Associazione; 
Convocare e presiedere l’Assemblea e il Consiglio Direttivo, eseguire le deliberazioni, 
firmare, anche a mezzo di componenti del Consiglio Direttivo da lui delegati, gli atti relativi 
alla gestione; 
Stipulare i contratti e le convenzioni; 
Ordinare le spese, nei limiti degli stanziamenti di bilancio e delle deliberazioni degli organi 
dell’Associazione e disporre per gli incassi firmando i relativi mandati; 
Redigere la relazione consuntiva annuale sull’attività dell’Associazione nel rispetto di 
quanto deliberato dall’Assemblea; 
Vigilare sulle strutture e sui servizi dell’Associazione; 
Determinare i criteri organizzativi che garantiscano efficienza, efficacia, funzionalità e 
puntuale individuazione delle opportunità ed esigenze per l’Associazione e gli associati 
Emanare i regolamenti interni degli organi e strutture dell’associazione. 
Il presidente, inoltre, individua, istituisce e presiede comitati operativi, tecnici e scientifici 
determinandone la durata, le modalità di funzionamento, gli obiettivi ed i compensi. 
 

Articolo 15 (Consiglio direttivo) 
Il Consiglio Direttivo esegue i mandati dell’Assemblea che gli affida tutti i poteri per 
l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione nei limiti e nelle finalità 
statutarie. 
Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di due ad un massimo di undici membri 
eletti dall’Assemblea dei Soci; il Presidente ed il vicepresidente ne fanno parte di diritto. 



L’assemblea elegge il Consiglio Direttivo, determinando di volta in volta il numero dei 
componenti. Il Consiglio Direttivo ha il compito di attuare le direttive generali, stabilite 
dall’assemblea, e di promuovere ogni iniziativa volta al conseguimento degli scopi sociali. 
Al Consiglio Direttivo compete inoltre di assumere tutti i provvedimenti necessari per 
l’amministrazione ordinaria e straordinaria, l’organizzazione e il funzionamento 
dell’associazione, l’assunzione eventuale di personale dipendente; di predisporre il 
bilancio dell’associazione, sottoponendolo poi all’approvazione dell’assemblea; di stabilire 
le quote annuali dovute dai soci. 
Il Consiglio Direttivo può demandare ad uno o più consiglieri lo svolgimento di determinati 
incarichi e delegare a gruppi di lavoro lo studio di problemi specifici. 
 
Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il vicepresidente, il segretario e il consigliere. 
Sarà in facoltà del Consiglio Direttivo preparare e stilare un apposito regolamento che, 
conformandosi alle norme del presente statuto, dovrà regolare gli aspetti pratici e 
particolari della vita dell’associazione. 
Detto regolamento dovrà essere sottoposto per l’approvazione all’assemblea che 
delibererà con le maggioranze ordinarie. 
 
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.  
Se vengono a mancare uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli 
nominando al loro posto il socio o soci che nell’ultima elezione assembleare seguono nella 
graduatoria della votazione. 
In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in carica all’atto della 
loro nomina. 
 
Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il presidente deve 
convocare l’assemblea per nuove elezioni. 
 
Il Consiglio Direttivo si raduna su invito del presidente ogni qualvolta se ne dimostra 
l’opportunità, oppure quando ne facciano richiesta scritta almeno due membri del 
Consiglio stesso. 
Le adunanze del Consiglio si terranno di norma presso la sede dell’Associazione, ma 
potranno altresì svolgersi in qualunque altro luogo sia in Italia sia all’estero. 
Ogni membro del Consiglio Direttivo dovrà essere invitato alle riunioni almeno tre giorni 
prima; solo in caso di urgenza il Consiglio Direttivo potrà essere convocato nelle 
ventiquattro ore. La convocazione della riunione può essere fatta posta elettronica e 
telegramma. 
L’avviso di convocazione dovrà indicare gli argomenti posti all’ordine del giorno. 
Per la validità della riunione del Consiglio Direttivo è necessaria la presenza della 
maggioranza dei membri dello stesso. 
Il mancato intervento a tre sedute consecutive senza valida giustificazione produce la 
decadenza d’ufficio del membro del Consiglio. 
La riunione è presieduta dal presidente dell’associazione o, in caso di sua assenza dal 
vicepresidente o in assenza di quest’ultimo da altro membro del Consiglio più anziano per 
partecipazione all’associazione. 
Le funzioni di segretario sono svolte dal segretario dell’associazione o in casi di sua 
assenza o impedimento da persona designata da chi presiede la riunione. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di parità prevale il voto di chi 
presiede. Delle deliberazioni stesse sarà redatto verbale sottoscritto dal presidente e dal 
segretario. 

Articolo 16 (Collegio dei revisori) 



L’assemblea qualora lo ritenga opportuno può eleggere il Collegio dei Revisori è composto 
da tre soci eletti dall’Assemblea al di fuori dei componenti del Consiglio Direttivo e dura in 
carica tre anni. Verifica periodicamente la regolarità formale e sostanziale della contabilità, 
redige apposita relazione da allegare al bilancio preventivo e consuntivo.  
Il collegio ha il compito di partecipare alle riunioni del consiglio direttivo e dell’assemblea, 
verificare e controllare l’operato del consiglio direttivo, e l’operato dell’associazione per 
accertarne la rispondenza agli scopi statutari ed alla normativa vigente. Controlla 
periodicamente la regolarità formale e sostanziale della contabilità, redige apposita 
relazione da allegare al bilancio preventivo e consuntivo.  
Il compenso ai membri del collegio dei revisori, se esterni alla associazione, è determinato 
dal consiglio direttivo nel rispetto della legislazione vigente. 
  

Articolo 17 Esercizio sociale 
L’esercizio va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
Ogni anno debbono essere redatti dal Consiglio Direttivo il bilancio preventivo ed il 
bilancio consuntivo da sottoporre all’Assemblea per l’approvazione. 
 

Articolo 18 Scioglimento 
L’Assemblea delibera lo scioglimento dell’Associazione con il parere favorevole dei due 
terzi dei soci presenti in Assemblea,   
In ogni caso deve essere nominato il liquidatore per le attività conseguenti allo 
scioglimento e deliberata la destinazione dell’avanzo patrimoniale. 
L’avanzo patrimoniale deve in ogni caso essere devoluto ad altre associazioni con finalità 
analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo, se nominato, di cui 
all’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa 
destinazione imposta dalla legge. 
  

Articolo 19 Norme finali 
Per quanto non contenuto nel presente statuto, valgono le norme ed i principi del codice 
civile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

	
  


